
capire fino in fondo che cosa significa essere uomo e donna. La cultura moderna e
contemporanea  ha  aperto  nuovi  spazi,  nuove  libertà  e  nuove  profondità  per
l’arricchimento  della  comprensione di  questa differenza.  Ma ha introdotto  anche
molti dubbi e molto scetticismo. Per esempio, io mi domando, se la cosiddetta teoria
del gender non sia anche espressione di una frustrazione e di una rassegnazione, che
mira a cancellare la differenza sessuale perché non sa più confrontarsi con essa. Sì,
rischiamo  di  fare  un  passo  indietro.  La  rimozione  della  differenza,  infatti,  è  il
problema, non la soluzione. Per risolvere i loro problemi di relazione, l’uomo e la
donna devono invece parlarsi di più, ascoltarsi di più, conoscersi di più, volersi bene
di  più.  Devono  trattarsi  con  rispetto  e  cooperare  con  amicizia.  Con  queste  basi
umane, sostenute dalla grazia di Dio, è possibile progettare l’unione matrimoniale e
familiare per tutta la vita. Il legame matrimoniale e familiare è una cosa seria, lo è
per  tutti,  non solo  per  i  credenti.  Vorrei  esortare  gli  intellettuali  a  non disertare
questo tema,  come se fosse diventato secondario  per l’impegno a favore di  una
società più libera e più giusta. Dio ha affidato la terra all’alleanza dell’uomo e della
donna:  il  suo  fallimento  inaridisce  il  mondo  degli  affetti  e  oscura  il  cielo  della
speranza.  I segnali sono già preoccupanti, e li vediamo.  Vorrei indicare, fra i molti,
due punti che io credo debbono impegnarci con più urgenza. Il primo.  È indubbio
che dobbiamo fare molto di più in favore della donna, se vogliamo ridare più forza
alla reciprocità fra uomini e donne.  È necessario, infatti,  che la donna non solo sia
più ascoltata, ma che la sua voce abbia un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta,
nella società e nella Chiesa. Il modo stesso con cui Gesù ha considerato la donna in
un contesto meno favorevole del nostro, perché in quei tempi la donna era proprio
al secondo posto, e Gesù l’ha considerata in una maniera che dà una luce potente,
che illumina una strada che porta lontano, della quale abbiamo percorso soltanto un
pezzetto.  Non abbiamo ancora capito in profondità quali sono le cose che ci può
dare il genio femminile, le cose che la donna può dare alla società e anche a noi: la
donna sa vedere le cose con altri occhi che completano il pensiero degli uomini.  È
una  strada  da  percorrere  con  più  creatività  e  audacia.  Una  seconda  riflessione
riguarda il tema dell’uomo e della donna creati a immagine di Dio. Mi chiedo se la
crisi di fiducia collettiva in Dio, che ci fa tanto male, ci fa ammalare di rassegnazione
all’incredulità e al cinismo, non sia anche connessa alla crisi dell’alleanza tra uomo e
donna. In effetti  il  racconto biblico,  con il  grande affresco simbolico sul  paradiso
terrestre e il peccato originale, ci dice proprio che la comunione con Dio si riflette
nella  comunione  della  coppia  umana e  la perdita  della  fiducia  nel  Padre  celeste
genera divisione e conflitto tra uomo e donna. Da qui viene la grande responsabilità
della Chiesa, di tutti i credenti, e anzitutto delle famiglie credenti, per riscoprire la
bellezza del disegno creatore che inscrive l’immagine di Dio anche nell’alleanza tra
l’uomo e la donna.  La terra si riempie di armonia e di fiducia quando l’alleanza tra
uomo e donna è vissuta nel bene. E se l’uomo e la donna la cercano insieme tra loro
e  con  Dio,  senza  dubbio  la  trovano.  Gesù  ci  incoraggia  esplicitamente  alla
testimonianza di questa bellezza che è l’immagine di Dio.                           Papa Francesco
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 CALENDARIO SETTIMANALE

III DOMENICA di PASQUA
19 aprile 2015

Liturgia delle Ore: Terza Settimana 

ore   8.10  Recita delle Lodi Mattutine
ore   8.30  S. Messa Defunti don Mario Restelli, 

         Famiglie Locarno e Tonetti,
    Barutta Maurizio e  Stellon Argenide,
    Borgonovo Sandra (domestica di don Giovanni)

ore 11.00 S. Messa Defunti Famiglia Costa e Aristide, 
    Locarno Giannino e Lucia, Rosina

LUNEDÌ
20 aprile

Feria

ore   8.00  S. Messa Defunti Cavallaro Giovanni,
    Famiglia De Fanti e don Gian Mario

MARTEDÌ
21 aprile

Feria

ore   8.00  S. Messa Defunta suor Elisa

MERCOLEDÌ
22 aprile

Feria

ore   8.00  S. Messa Defunta suor Elisemma

GIOVEDÌ
23 aprile

Feria

ore   8.00  S. Messa Defunta suor Lina

VENERDÌ
24 aprile

Feria

ore 20.30  S. Messa Defunti famiglia Cordilani e Moro Ida

SABATO
25 aprile

S. Marco, Evangelista
Festa

15.00 – 17.30: CONFESSIONI

Ore 18.00 S. Messa Vigiliare
Defunti Alberti Paolina, Cavallucci Aldo, Truculento

Rosalia, Fiacca Antonio, Matera Anita, Pomerani Solidea,
Bono Antonio e Giuseppe

26 aprile

DOMENICA
IV di PASQUA

Giornata Mondiale per

le Vocazioni

ore   8.10  Recita delle Lodi Mattutine
ore   8.30  S. Messa
ore 11.00  S. Messa

Sabato 18 e Domenica 19 aprile
Vendita libri

a favore della Caritas



ORATORIO 2015

Lunedì 20 Aprile 2015

ore 20.30 a Samarate

Incontro Adolescenti

ore 20.30 a San Macario

Incontro 18enni

Venerdì 24 aprile 2015

ore 21.00 a Samarate

Catechismo 2a e 3a media

Domenica 26 aprile 2015 a Verghera

ore 16.00 Riunione volontari per oratorio estivo. Invitiamo a collaborare 

numerosi per la buona riuscita dell'oratorio estivo.

Anche qualche ora a settimana basta per dare una mano:

segreteria, laboratori, pulizie, assistenza in varie attività, bar.

Sono invitati genitori, nonni, volontari di tutte le età!

AVVISI PER VERGHERA

Domenica 26 aprile 

La partenza per Torino è prevista per le ore 7.45 – 8.00 presso la piazza della Chiesa.

Nel programma, già noto, è stata inserita una variante: il Santo Rosario del 

pomeriggio verrà recitato nella Basilica di Maria Ausiliatrice (la Chiesa di Valdocco, 

dove è nato l'oratorio di don Bosco) anziché al Santuario della Consolata.

Presso il tavolo della Buona Stampa è possibile acquistare, a soli 2,50 €, Avvenire con

allegato il mensile di Arte e Cultura “Luoghi dell'Infinito”, che esce in edizione 

straordinaria, tutto dedicato all'UOMO DELLA SINDONE.

Presso il tavolo della Buona Stampa sono sempre aperte le adesioni per il 

pellegrinaggio serale al Sacro Monte di Varese di lunedì 27 aprile (€ 10) per 

venerare la nostra compatrona Beata Giuliana.

Uovo pasquale: raccolti € 715.

Offerta straordinaria pasquale: buste rientrate n. 141 per un totale di 2.720 €.

Ringraziamo per tutto ma attendiamo anche il rientro delle buste mancanti.

AVVISI PER LA COMUNITÀ PASTORALE

Lunedì 20 aprile

Ore 20.30 in Sala San Rocco

Inizia il Corso di Formazione Ministeriale alla Liturgia,

che proseguirà anche nelle sere di

mercoledì 22 aprile,

lunedì 27 aprile e

mercoledì 29 aprile.

Il corso è organizzato dal PIAMS (Pontificio Istituto Ambrosiano di Musica Sacra).

Possono partecipare religiose, ministri della Comunione Eucaristica, lettori, cantori,

sacristi, catechisti, educatori.

Occorre versare un contributo di € 20.

Mercoledì 22 aprile

Ore 15.00 a Samarate Incontro Terza Età

Ore 21.00 a Verghera Incontro Gruppo Caritas/Missionario

Giovedì 23 aprile

Ore 21.00 in Sala San Rocco: Catechesi Adulti

Udienza Generale di mercoledì 15 aprile 2015

La catechesi di oggi è dedicata a un aspetto centrale del tema della famiglia: quello

del  grande dono che Dio ha fatto all’umanità  con la creazione dell’uomo e della

donna e con il  sacramento del  matrimonio.  Iniziamo con  un breve commento al

primo racconto della creazione, nel Libro della Genesi. Qui leggiamo che Dio, dopo

aver  creato  l’universo  e  tutti  gli  esseri  viventi,  creò  il  capolavoro,  ossia  l’essere

umano,  che  fece  a  propria  immagine:  «a  immagine  di  Dio  lo  creò:  maschio  e

femmina li creò» (Gen 1,27), così dice il Libro della Genesi. E come tutti sappiamo, la

differenza sessuale è presente in tante forme di vita, nella lunga scala dei viventi. Ma

solo nell’uomo e nella donna essa porta in sé l’immagine e la somiglianza di Dio: il

testo biblico lo ripete per ben tre volte in due versetti (26-27): uomo e donna sono

immagine e somiglianza di Dio.  Questo ci  dice che non solo l’uomo preso a sé è

immagine di Dio, non solo la donna presa a sé è immagine di Dio, ma anche l’uomo e

la donna, come coppia, sono immagine di Dio. La differenza tra uomo e donna non è

per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per la comunione e la generazione,

sempre ad immagine e somiglianza di Dio.

L’esperienza ce lo insegna: per conoscersi bene e crescere armonicamente l’essere

umano ha bisogno della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non avviene, se

ne vedono le conseguenze. Siamo fatti per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo

dire  che  senza  l’arricchimento  reciproco  in  questa  relazione  –  nel  pensiero  e

nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche nella fede – i due non possono nemmeno


